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Il rettore de «La Sapienza» 
«dà i numeri» sull'Ateneo 
Oltre 2000 matricole in più 
Novità in vista per il '91-92 

Potrebbero essere le segreterie 
degli istituti superiori 
a raccogliere le domande 
Tasse pagabili anche in banca 

'università fin dal liceo 
Iscriversi sarà più facile 

:% 
Cantando 
sotto alla Minerva 
Una giornata 
contro la Gladio 

tm Una giornata circense e giocosa come ai tempi della 
Pantera. Nella città universitaria, blitz musicali sulle scale del 
rettorato da parte di ragazzi nascosti dietro le leene palesti
nesi. Questa volta però non è la riforma Ruberti a muovere 
gli studenti all'ombra della Minerva: alla «Sapienza» si parla 
di Gladio, ultima arrivata nell'universo dei misteri della Re
pubblica. -

Niente più file per le matrìcole? Potrebbe essere cosi 
dal prossimo anno. Il rettore de «La Sapienza», Gior
gio Tecce, tira la somme sulla popolazione '90-'91 
dell'Ateneo e annuncia novità. Gli studenti potreb
bero iscrìversi all'università fin dal liceo presentan
do le domande direttamente alle segreterie degli 
istituti superiori. E per pagare le tasse, forse, basterà 
andare in una qualsiasi banca. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i La «Sapienza» tira le som
me e guarda al futuro. Il rettore 
Giorgio Tecce ha ieri reso noto 
il numero dei nuovi iscritti per 
l'anno 90-91 (38.342 richieste 
di immatricolazione, contro i 
36.850 immatricolati dello 
scorso anno) e annunciato 
una piccola «rivoluzione». Gli 
a partire dal prossimo anno, le ' 
domande d'iscrizione potreb
bero essete Inviate direttamen
te dalle segreterie degli Istituti 
superiori a quelle d'Ateneo. «Si 
tratta ancora di un'ipotesi - ha ' 
precisato Tecce -. Ne ho di- ; 
scusso con il provveditore agli 
studi. Pasquale Capo, che si è 
mostrato entusiasta». L'ipotesi ' 
e tanto nuova - sarebbe il pri
mo caso al mondo, dice il rei-
tote-che non si sa ancora co

me metterla in pratica. Entro 
quale mese, i maturandi do
vrebbero comunicare la loro 
scelta alla segreteria d'istituto? 
Il nuovo sistema avrebbe lo 
scopo di permettere alla «Sa
pienza» una programmazione 
tempestiva. Perchè sia possibi
le, si dovrebbero conosce con 
un certo anticipo numero di 
nuovi iscritti, globali e per fa
coltà. E se poi gli studenti, in 
attesa dell'apertura dell'anno 
accademico (novembre), 
cambiassero Idea? •'. 

L'altra novità riguarda II pa
gamento delle tasse d'iscrizio
ne. Come già accade in Spa
gna, dal prossimo anno anche 
il primo ateneo cittadino per
metterà che vengano pagate 
presso le banche. Anche que-
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Nuòvamente occupati i locali di via Mozart tra le proteste à chi vuole farci il mercato 

«L'Intifada» riconquistato dai giovani 
Ma il quartiere è contro il centro sociale 
1 giovani del centro sociale Intifada ieri sono entrati 
di nuovo nei locali deiredificiodiviaMozart.chegli 
sottostali temporaneamenteassegnati dal Comune. 
E subito sonò esplose le tensioni. Un gruppo di abi
tanti del Tiburtino ili ha tentato di impedire loro 
l'accesso, temendo che il centro sociale possa osta
colare il progetto del futuro mercato coperto. La zo
na è stata presidiata dai carabinieri. 
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• I Ancora tensioni ieri a) Ti-
burtlno RI. I giovani del centro 
sodale ; '«Intifada» hanno di 
nuovo preso possesso dei lo
cali di via Mozart, concessi 
temporàneamente dalla giun
ta e abbandonati sull'onda 
delle proteste dei giorni scorsi. 

I Ieri altre reazioni. Decine di : 

abitanti sono acesi in strada. ; 
•Vogliamo il mercato coperto», 
hanno dichiarato in molti. Te
mono che il centro'sociale, in
stallato mi locali destinati al 
mercato,, impedisca di (atto 
l'avvio di .urta struttura neces
saria per II quartiere e attesa da 
•empo. i ragazzi, per protesta
le, sono «aliti sui letti dell'edifi
cio, dove hanno steso striscio
ni. La zona e stata presidiata 
dai carabinieri. 

Nei giorni scorsi erano scop
piate altre proteste. Secondo i 
giovani del centro sociale tati-
lada si trattava di episodi di in
tolleranza verso l'eventualità 
che nei locali venissero allog
giati gli immigrati della Pania-
nella. Di parere opposto la 
gente del quartiere. «Gli immi
grati non c'entrano nulla, non 
vogliamo che il centro sociale 
occupi di fatto t locali del mer
cato. Che una situazione prov
visoria diventi permanente». 
Dopo queste tensioni i giovani 
del centro sociale avevano de
ciso di abbandonare momen
taneamente i locali. Ieri sono 
rientrati, ma I problemi non so
no mancati Tra gli abitanti è 
esplosa di nuovo la paura che i 
giovani del centro sociale «Inti-

^ t . V ^ > ^ ( W ^ y 

fada» potessero impedire di -

gnatorMncatocoperto. 
. «Ce un clima di tensione 

molto brutto. Abbiamo tentato 
di parlare, ma non è stato pos
sibile. La sensazione che ab
biamo è di un netto rifiuto nei 
nostri confronti», dicono i ra
gazzi. Gli abitanti dal canto lo
ro attendono da anni il merca
to e dichiarano che non hanno 
nessun pregiudizio contro l 
giovani del centro. Ma la situa
zione di tensione ha raggiunto 
livelli preoccupanti. Dai ragaz
zi è arrivato un appello. Si so
no rivolti «alla parte più co
sciente, democratica e respon
sabile del quartiere, alle forze 
politiche democratiche e agli 
altri centri sociali,. affinchè 
venga respinto questo atto gra
vissimo di intolleranza e di de
grado culturale: Dobbiamo im
pedire - hanno aggiunto - una 
contrapposizione suicida tra 
uguali categorie sociali e tra 
identici interessi popolari». Per 
la giornata di sabato 24 no-. 
vembre è stata indetta una ma
nifestazione «contro ogni lor- -
ma di razzismo», che partirà da 
piazza Santa Maria del Buon 
Soccorso». 
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sto, un modo per alleggerire 
poste e segreterie universitarie 
dell'eccessivo carico di «prati
che». L'iscrizione tramite gli 
istituti superiori (il sistema sa
rebbe limitato alle scuole della 
capitale, circa 500) dovrebbe 
essere accompagnata da un 
potenziamento del servizio di 
orientamento e Informazione. 
Gli studenti seguiranno corsi 
tenuti da docenti universitari, 
guarderanno > videocassette, 
consulteranno ' materiale e 
schede informativi. Insomma, 
una vera e propria guida alla 
scelta della facoltà universita
ria. 

«La "Sapienza'' continua ad 
esercitare il suo fascino». Il ret
tore, ieri, ha cosi commentato 
le cifre dei nuovi iscritti com
parate con quelle dello scorso 
anno. Il numero delle matrico
le dovrebbe crescere - si tratta 
per ora di richieste di immatri
colazioni, quindi l'iter burocra
tico non è ancora compiuto -di 
2.182 unità.. Molto, poco? In 
realtà, quest'anno, i termini 
per le iscrizioni sono stati pro-
progati di 10 giorni (dal S al 16 
novembre). Fino al 5 novem
bre, le richieste di immatricola
zione erano 34.907, circa 2.000 
in meno dello scorso anno. I 

(trattotene 
«La Sapienza» 
Giorgio Tacce. 

dati per facoltà (in alcune un 
aumento sostanzioso, in altre 
un leggero decremento). Giu
risprudenza è passata da 6.884 
a 7.506 matricole. Scienze po
litiche da 3.475 a 3384. Eco
nomia e commercio da 5.603 a 
5.631. Scienze statistiche da 
730 a 686. Lettere e Filosofia 
da 4.148 a 4317. Magistero da, 
5.891 a 6.445. Medicina da 638 
a 633. Scienze matematiche 
da 3.444 a 3.253. Farmacia da 
540 a 555. Ingegneria da 3322 
a 3.768. Architettura da 2.116 a 
2.205. 
. Detto delle matricole, resta

no le ipotesi sul numero totale 
degli iscritti. Del 160.268 plichi 
spediti per posta agli studenti 
per li rinnovo delle iscrizioni, 
soltanto 6.451 sono tornati in
dietro (destinatario sconosciu
to). Una pecentuale «fisiologi
ca»: 4,03%. Quanto alle iscri
zioni già mature (le poste han
no comunicato l'accredito dei 
bolletlniX sono 46.584. La «Sa
pienza» è ancora una volta al 
sovraffollamento, alla lotta per 
la sopravvivenza, con pochi 
spazi e molti studenti. Il rettore 
ha ieri pariatosdii «probabili» 
200.000 iscritti, préebandoche 

; si tratta soltanto di una previ
sione. 

Centrale Fiumaretta 

diffida il governo 
• I II sindaco di Civitavec
chia, il comunista Fabrizio 
Barbaranelli, ha inviato ieri 
una diffida ai ministri dell'Am
biente, dell'Industria, della Sa
nità e al presidente della Re
gione/ Lazio perché, entro il 
termine massimo di trenta 
giorni, intervengano sulla ma
nifesta pericolosità: delta cen
trale Enel di Fiumaretta: 

L'Iniziativa del sindaco, rac
colta in dodici cartelle fitte di 
riferimenti a leggi e norme, 
dello Stato, giunge dopo l'or
dinanza di chiusura della cen
trale e la conferma del provve
diménto da parte del Tar. La 
documentazione fa riferimen
to alla storia della vecchia 
centrale, chiusa da tempo, e 
attualmente fuori servizio, do
po lo scoppio di una valvola. 
Proprio la situazione di «grave 
pericolo e di. danno ambien
tale» di Fiumaretta, secondo la 
legislazione vigente e le nor
mative Cee, potrebbe permet
tere al ministro Ruffolo di 
emettere ordinanze urgenti 
per la tutela dell'ambiente. E 
risolvere cosi una situazione 
più volte definita «insostenibi-

Cosl J a diffida inviata ieri 
daTsiiicfipo di Civitavecchia, 
iiMiirJ&iliuiliegaiisucui 
pdggttTtmera vicenda della 
centrale di Fiumaretta, facen
do inoltre riferimento alle pre
cise responsabilità dei mini
steri dell'Industria e della Sa-

. ima per quanto riguarda la 
salvaguardia della salute dei 
cittadini. La questione di Fiu
maretta, con questa diffida, va 
dunque oltre la contrapposi-

> zione tra Comune ed Enel, 
spostandosi sui tavoli ministe
riali. :., 

*T'-'. Il Comune di Civitavecchia 
chiede in pratica ai ministri in 
questione (ambiente, indu
stria e sanità) e ai presidente 
della Regione Lazio, una pre
cisa scelta politica e non vuo
le'limitarsi al braccio di ferro 
legale finora, attuato con l'E
nel.. Proprio per ottenere que
sto risultato, la mattina di gio
vedì prossimo è in program
ma a Roma un sit-in di prote
sta che si svolgerà davanti ai 
ministeri dell'Ambiente e del
l'Indùstria, al quale partecipe
ranno i sindaci dei comuni 
dell'intero comprensorio. 

«Rispettate 
l'orario ridotto» 
Scioperano 
•dipendenti Fao 

• • I dipendenti della Fao non rinunciano ad una riduzio
ne dell'orario e confermano lo sciopero previsto per ottene
re una settimana di 37 ore e mezzo. Con un comunicato bi
lingue, italiano ed inglese, gli impiegati si appellano al Con
siglio della Fao chiedendo di essere trattati secondo le rego
le sancite dalle Nazioni Unite. Il Direttore generale non vuo
le cedere, quindi il sindacato ha deciso: «strike». sciopero. 

Rinnovata nel 1986, la fabbrica produce la peggiore qualità del gruppo 

Settimana di cassa integrazione 
per 6000 operai Fiat di Cassino 
Da ieri fino a venerdì 23, nessuna auto uscirà dagli 
stabilimenti, Fiat di Cassino. È scattata la cassa inte
grazione a zero ore, per una settimana, per 6.000 
operai. Restano a lavorare in 2.000, impiegati e ad
detti al recupero di vetture non ultimate. Perché la 
fabbrica laziale, che avrebbe dovuto essere il fiore 
all'occhiello del gruppo, produce troppe auto difet
tose. «Merito» delle tecnologie rinnovate nel 1986. •• 

PIRNANDA ALVARO 

«*• Avrebbe dovuto essere il 
fiore all'occhiello degli stabili- , 
menti Hat, produrre auto a di
fetto zero, mettere in strada 
900 «Tempra» e 1200 «Tipo» al 
giorno. E invece la qualità è la 
peggiore del gruppo, le mac
chine «quotidiane» sono 1000: 
350-400 «Tipo» e 600 Tempra. 
Fino a lunedi prossimo, però, 
nessuna vettura uscirà da Cas
sino. Da ieri a venerdì, 6000 : 
degli ottomila tra impiegati e 
operai delia «filiale» della casa 
torinese sono in cassa integra
zione a zero ore. Tutti a casa 

per permettere alla Fiat di 
tamponare le perdite. Negli 
stabilimenti restano al lavoro 
In 2000: poco più di mille im
piegati, non travolti dalla re-. 
cessione, e 900 addetti al re
cupero di vetture non ultimate 
dai piazzali. , . 

Cancelli aperti, dunque, ma 
non per gli operai. Resteranno 
a casa per una settimana, ri
cevendo circa SOOmlla lire, 
lorde, versate dallo Stato e 
non dall'azienda e perdendo, 
in media 250mila lire, sempre 

lorde, per uno. ; 
E I 6.000 di Cassino sono 

soltanto una goccia. Da Ieri la • 
cassa integrazione, per una o 
più settimane, interessa in tut
ta Italia, 70:000 lavoratori. Ma 
gli operai del centro laziale 
credevano di essere esclusi 
dai ' tagli antirecessione. 
Quando l'azienda, immedia
tamente dopo l'estate ha an
nunciato che la «festa era ve
ramente finita» e che quindi 
era necessario il ricorso a mo
mentanei tagli occupazionali, 
non ha menzionatogli stabili
menti di Cassino. «È stata sol
tanto politica d'immagine -
spiega Franco Mazzarella, se
gretario della FSom - La Fiat 
dopo aver fatto tanta pubblici
tà sul nostri nuovi Impianti, 
non poteva ammetterne il fal
limento. Dopo aver sbandie
rato a destra e a manca che i 
reparti di stampaggio lamiera 
e plastica erano all'avanguar
dia e che quelli di montaggio 

. erano i più automatizzati d'I
talia, non poteva certo am
mettere che non funzionano 
ancora a pieno ritmo. Che le 

' macchine escono piene di di
fetti e che devono restare nei 

- piazzali In attesa di essere ri
portate dentro la fabbrica per 
le revisioni. Insomma che gli 
impianti a tecnologia più 
avanzata producono le auto 
di peggiore qualità del grup
po. Ammettere che la tecno
logia non può sostituire l'uo
mo». 

La Fiat di Cassino è «nata» 
nel 1971. Nel 1986 gli impianti 

, sono stati completamente rin
novati. Uno sforzo economico 
di miliardi che avrebbe dovu
to far diventare lo stabilimen
to laziale della casa torinese 
una specie di flore all'occhiel
lo. Anche la produzione pre
ventivata di vetture, piuttosto 
elevata, non doveva essere un 
problema. E invece, quattro 
anni dopo ecco i 6000 cassin
tegrati. 

COMITATO ROMANO PER LA 
COSTITUENTE 

Pr '«o &!£} ? ALLE ORE 21 

wrina partito 
PARTECIPA-

PIERO FASSINO 
Responsabile nazionale delie n^i. .. 
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FEDERAZIONE C O M U N I S T A ^ r ^ ^ ^ 

Oa lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici del-1 
la Federazione saranno i seguenti : 

Centralino 43en 
Ufficio segreteria , 4393820 
Ufficio oratori 4393820 
Problemi del partito -Organizzazione 4394029 
Problemi economici e del lavoro '/ 4394031 
Stampa e propaganda 4394032 
Iniziative per la Costituente 4394032 
Cultura informazione 4394821 
Coordinamento femminile '.-"•:. 4394821 
Ambiente territorio ; 4393173 
Stato pubblica amministrazione 
entllocall 4393173 
Ufficio del segretario - 439402» 
Politiche sociali : - • 4394025 

«Oltre il sì e il no» J 
FEDERAZIONE CASTELLI . e 

Tutti i compagni che vogliono aderire alla 
mozione Bassolino, possono mettersi,in 
contatto con la fed. Pci-Castclli ai numeri: 

9323971 - 9323633 

e chiedere di: 
GIOVANNI D'ANTONIO - MASSIMO 
QUINZI - PAOLO GUERRA - LILIA

NA FERRARI - LUCA NITIFFI 

Coordinamento 
mozione Bassolino ' 
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Casa della Cul tura - Largo Arenula. 26 -
Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTTÌ 

Antonio PIZZINATO, Giustino TRINCIA ..;. 
Presentano il volume 

SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 
nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rappresentanze^ J 

Coordina Vezio DE LUCIA. AÌÌI 

EST 
ISTITUTO 
TOaJATTI -, ;> 

L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 D E L / 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 

AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 

POSSONO TELEFONARE AL " 

9358007 - 9 3 5 6 2 0 8 

FAO « C A S A IL GRUPPO DI DANZE E TRADEI0NI 
, _ , . . POPOLARI ITALIANE 

1ACHIARANTANA 
in collaborazione con: • 

•••• YWCA • .,.-•:....: 
organizza, nei giorni 14-15 novembre, un seminario sulla 
danza tradizionale in Sardegna (informazioni generali, pas
si base ed esecuzione di alcune danze della zona di Caglia
ri) 
condotto da DOMENICO GRUSSO, prendente e insegnan
te del gruppo folk dell'area campidaneae (Cagliari) 
IL SEMINARIO AVRÀ LUOGO NELLA PALESTRA 
DELLA SEDE DELL'YWCA (Via Cesare Balbo, 4) 

. PROGRAMMA 
Sabato 24 novembre - dulie ore 16.30 alle 20 
Introduzione alle .feste tradizionali della provincia di Ca
gliari, con proiezione di filmati insegnamento/esecuzione 
passi base 
Domenica 25 novembre - dalle ore 10 alle 13 
_. . . edalleore 14 alle 16.30 
Ripetizione pesai con lavoro di movimento coreografico, in
tervallata da proiezione di filmati (durante la pausa) - com
menti • ripasso generale 

(Costo totale d(l seminario lire 50.000) 

e prevista, per la serata del sabato una cena organizzata tra i par
tecipanti si prega confermare la propria adesione; 
per la domenica è previsti una pausa per il pranzo (portarsi pani
ni o altro) 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: ' r; 
Chiara Bettina]! , Tel. casa 7820740 Ufficio 57975722 
Giuliana Frontini 5914793 . 57975J4S 
M. Pia Catalani 5430912 
Giulia Bettinali . 4392868 
o presso la sede detTYWCA 

20 
l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 
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